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Maria Luisa Sturani (Torino, 1964) 

 

POSIZIONE ATTUALE: 

2021- : Professoressa ordinaria in Geografia (M-GGR/01), presso il Dipartimento di Studi Storici 

dell’Università di Torino. 

 

FORMAZIONE E CURRICULUM ACCADEMICO: 

1988: laurea in Lettere moderne presso l’Università di Torino, con una tesi in Geografia (lode e 

dignità di stampa). 

1988: nomina a cultrice della materia e collaborazione all’attività didattica della cattedra di 

Geografia della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Torino. 

1989-1990: titolare di una borsa di studio presso la Fondazione Luigi Einaudi di Torino (progetto di 

ricerca: La rete urbana nell’organizzazione di uno ‘spazio regionale’ piemontese). 

1990-2001: Ricercatrice in Geografia, confermata nel 1993, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 

e il Dipartimento di Scienze Antropologiche, Archeologiche e Storico-Territoriali 

dell’Università di Torino. 

2001-2012: Professoressa associata in Geografia (M-GGR/01, ora GEOG-01/A), presso la Facoltà 

di Lingue e Letterature straniere e il Dipartimento di Scienze Archeologiche, 

Antropologiche e Storico-Territoriali.  

2012-2021: Professoressa associata in Geografia (M-GGR/01, ora GEOG-01/A), presso il 

Dipartimento di Studi Storici dell’Università di Torino. 

 

 

LINEE DI RICERCA: 

L’attività di ricerca si colloca prevalentemente negli ambiti della Geografia Storica e della Storia 

della cartografia e del pensiero geografico, coniugando tuttavia l'interesse per la ricostruzione delle 

dinamiche passate a una costante attenzione per gli sviluppi teorici e i problemi dell'analisi 

geografica del mondo attuale, cui si è specificamente rivolta in occasione delle ricerche di 

Geografia amministrativa e sul ruolo della Geografia nella tutela e valorizzazione del paesaggio 

attraverso i musei. Più specificamente, si individuano tre filoni di ricerca principali, articolati in 

sotto-temi: 

1) Geografia storica:  

Un primo nucleo di interesse è costituito dalla questione della costruzione storica di spazi regionali, 

indagata a partire dagli anni ’90 attraverso l’analisi della formazione della rete urbana e dei trasporti 

in connessione con il consolidamento territoriale degli Stati sabaudi in età moderna. L’analisi è poi 

stata spostata sui processi di regionalizzazione, sul fronte della Geografia amministrativa, a partire 

dalla ricostruzione delle variazioni storiche della maglia comunale e provinciale piemontese per la 

fase post-unitaria (1992-1995: collaborazione al Progetto finalizzato CNR su Organizzazione e 

funzionamento della pubblica amministrazione, per l’U.O. di Geografia amministrativa, coordinata 

da L. Gambi e F. Merloni); indagine poi estesa regressivamente al periodo napoleonico e all’antico 

regime, nel quadro di successivi progetti di ricerca locali e della partecipazione all’iniziativa dello 

Schedario storico-territoriale dei Comuni piemontesi, promossa dalla Regione Piemonte. I risultati 

di tali ricerche sono stati oggetto di presentazione in sede internazionale con la partecipazione al 

numero monografico dedicato dalla “Revue de Géographie Historique” a La géographie de l'époque 
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napoléonienne nel 2014 e alla 17th International Conference of Historical Geographers (Warsaw, 

2018). Alla ricerca empirica sul caso piemontese è stata inoltre costantemente affiancata la 

riflessione teorica sulla Geografia amministrativa come ambito di convergenza interdisciplinare tra 

studi geografici, giuridici e storici: avviata con l’organizzazione del seminario interdisciplinare su 

Dinamiche territoriali e maglia amministrativa nel 1998, proseguita più recentemente attraverso la 

partecipazione all’iniziativa sul Riordino territoriale dello Stato promossa dalla Società Geografica 

Italiana nel 2013, poi entro il gruppo di ricerca interdisciplinare Orizzonti di cittadinanza coordinato 

da L. Blanco e F. Bonini, contribuendo ai seminari organizzati presso le Università di Trento, 

Bergamo, Roma LUMSA e Napoli L’Orientale tra 2013 e 2018, e parallelamente nel gruppo di 

ricerca AGeI Territori amministrati, dal 2017. Recentemente ha proseguito l’impegno su tali 

tematiche entro il gruppo di ricerca AGeI su Geopolitica: teorie, metodi e applicazioni nel campo 

della geografia politica, attivo dal 2022 e, dal 2025, attraverso l’adesione al Centro OSAII. 

La ricerca geo-storica è stata inoltre indirizzata verso il tema del paesaggio, sia con l’applicazione 

degli approcci morfogenetici derivati dalla scuola geografico-storica britannica e nord europea 

all’analisi di casi di studio alla scala locale, sia con la riflessione teorica sui problemi della 

patrimonializzazione. Sul primo versante si segnalano ricerche volte alla ricostruzione dei processi 

di trasformazione di paesaggi rurali e urbani sulla lunga durata (con la partecipazione alla XVI 

Sessione della Permanent European Conference for the Study of Rural Landscape nel 1994 e al 

progetto Finalizzato CNR Beni Culturali - U.O. su Morfogenesi e dinamiche morfo-funzionali 

coordinata da P. Sereno, tra 1995 e 1998; con la ricerca sul paesaggio agrario commissionata dal 

Comune di Grugliasco nel 2000 e con lo studio, nell’ambito di un’iniziativa promossa dall’Archivio 

Storico della Città di Torino, su Trasporti pubblici e crescita urbana a Torino, nel 2009). Il tema 

del paesaggio è stato inoltre indagato in una prospettiva applicativa attraverso il confronto 

interdisciplinare tra Geografia e Museologia, relativamente ai problemi della tutela e della 

valorizzazione del paesaggio nei musei indoor, open-air e negli ecomusei (ricerche avviate nel 1998 

entro il progetto MURST ex 40% Dal terreno al museo: antropologia, archeologia e geografia, 

diretto da F. Remotti, proseguite con la partecipazione alla XXI sessione della Permanent European 

Conference for the Study of Rural Landscape, nel 2004, con l’organizzazione del Seminario 

internazionale su Paesaggio e musei: la prospettiva della Geografia, nel 2007, e con la cura del 

numero monografico della “Rivista Geografica Italiana” del dicembre 2009, oltre alla 

partecipazione su invito a diversi Convegni organizzati sul tema da GEA-MEVM-LabisAlp nel 

2009, MaAM e Fondazione Adriano Olivetti nel 2018, Labisalp nel 2019, e infine con la 

partecipazione al Convegno internazionale online IGU Heritage Geographies. Politics, Uses and 

Governance of the Past, nel maggio 2021). Di apertura recente si segnala infine un filone di 

indagine sugli impatti dell’industria idroelettrica sui paesaggi alpini, con la partecipazione al 

progetto del consorzio universitario internazionale Unita Montium L’energia della montagna: il 

settore idroelettrico dalle Alpi ai Pirenei, attivato nel 2023. 

2) Storia della cartografia:  

In tale ambito si segnala la partecipazione a progetti di ricerca sviluppatisi tra anni ’90 e primi anni 

2000 e confluiti in importanti iniziative editoriali dedicate alla storia della cartografia degli Stati 

sabaudi in età moderna (P. SERENO-R. COMBA (ed.), Rappresentare uno Stato. Carte e 

cartografi degli Stati Sabaudi dal XVI al XVIII secolo, Torino - Londra, Allemandi, 2002 e A. 

DENTONI LITTA e I. MASSABÒ RICCI (ed.), Architettura Militare. Luoghi, fortezze, territori in 

età moderna, Roma, MIBAC, 2003), con contributi sulle tecniche di rilevamento e disegno 

topografico e la redazione di numerose schede analitiche relative a fonti della tradizione 

cartografica sabauda e, successivamente, attraverso l’applicazione dell’approccio biografico e 

prosopografico alla Storia della cartografia (partecipazione al PRIN Studi e ricerche per un 

Dizionario storico dei cartografi italiani coordinato da I. Luzzana Caraci, per l’U.O. diretta da P. 
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Sereno, tra 2003 e 2006, e alla XXI sessione dell’International Congress on the History of 

Cartography a Budapest nel 2005, oltre alla recente pubblicazione di voci biografiche e carto-

bibliografiche sul Portale Digital DISCI). Estendendo il campo a una prospettiva comparativa tra gli 

antichi Stati italiani e, più ampiamente, a scala europea ed extra-europea, il tema del rilevamento 

topografico è stato poi approfondito attraverso la partecipazione, avviata nel 2007, allo History of 

Cartography Project, che costituisce attualmente la maggiore iniziativa scientifica ed editoriale 

internazionale nell’ambito degli studi di Storia della cartografia. In particolare tale collaborazione si 

è indirizzata all’analisi delle condizioni istituzionali, tecniche e culturali del rilevamento 

topografico in età illuministica (saggio su Topographical Surveying per The History of 

Cartography, vol. IV, 2019) e dello sviluppo della cartografia topografica e amministrativa in Italia 

tra età napoleonica e fine Ottocento (saggi su Administrative Cartography in Italy e Topographical 

surveying and mapping in Italy per il successivo V volume, previsto per il 2027). L’estensione della 

ricerca all'età contemporanea si è inoltre focalizzata sul ruolo ideologico giocato dalla 

rappresentazione cartografica dell’Italia come strumento di nation-building nella fase 

risorgimentale e post-unitaria (con ricerche attivate dalla fine degli anni ’90 e con la partecipazione 

alla XXII sessione dell’International Congress on the History of Cartography a Berna e al 

workshop internazionale Sciences and the Production of Space. Cartography in the Long 19th 

Century, Robert Schuman Centre for advanced studies - European University Institute, nel 2007). 

Infine si segnala il recente impegno sulla storia della cartografia catastale moderna con interventi a 

Convegni internazionali (International Congress on the History of Cartography, Bucharest 2022; 

Congresso I catasti storici dal tardo medioevo a oggi, uno strumento sempre attuale per gli studi 

geografici e la storia del territorio, Pisa 9-10/6/2022; I Congreso Internacional de Fuentes 

geohistóricas: territorio y sociedad en el tiempo, Madrid 23-25/5/2024) e sulla cartografia urban tra 

età moderna e contemporanea (organizzazione della mostra La città di Carta, Archivio di Stato di 

Torino, settembre 2025; XXXI sessione dell’International Congress on the History of Cartography, 

Praga 2026). 

3) Storia del pensiero geografico: 

Più recentemente, gli interessi geo-storici e storico-cartografici sono stati estesi all’ambito della 

Storia del pensiero geografico, con la considerazione del ruolo giocato dal milieu accademico e 

editoriale torinese nel processo di istituzionalizzazione della geografia italiana tra Ottocento e 

Novecento, nel quadro del rinnovamento di tale filone di studi avviato dal Convegno organizzato 

dal CISGE Per una nuova storia della geografia italiana (Ravenna, 2010). I primi risultati 

presentati in tale occasione sono poi stati consolidati attraverso la partecipazione, tra 2011 e 2015, 

al progetto di ricerca di Ateneo-Compagnia di San Paolo Conoscenze e rappresentazioni del 

territorio nel Piemonte dell’Ottocento, diretto da P. Sereno, e all’organizzazione scientifica della 

Mostra Immaginare la Nazione. Saperi e rappresentazioni del territorio a Torino 1848-1911 

(Museo Nazionale del Risorgimento Italiano, Torino, 20/12/2014-29/3/2015). Tali ricerche 

proseguono ora, con riferimento al maturare della Geografia statistica tra fine Settecento e primo 

Ottocento nell’ambito del Regno di Sardegna, entro l’unità operativa dell’Università di Torino del 

PRIN Governare il consenso. Il ruolo politico dei saperi in Italia (1789-1870), attivo tra 2023 e 

2026. 

 

TITOLI SCIENTIFICI: 

Partecipazione e direzione di progetti di ricerca: 

- 1992-1993: partecipazione al Progetto finalizzato CNR Organizzazione e funzionamento 

della pubblica amministrazione (diretto da S. Cassese, per l’U.O. di Geografia 

amministrativa, coordinata da L. Gambi e F. Merloni)  
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- 1995-1998: partecipazione al Progetto Finalizzato CNR Beni Culturali (per l’U.O. 

Morfogenesi e dinamiche morfo-funzionali come componenti strutturali dei paesaggi urbani 

diretta da P. Sereno) 

- 1998-2000: partecipazione al Progetto MURST (ex 40%) Dal terreno al museo: 

antropologia, archeologia e geografia, diretto da F. Remotti 

- 2000: responsabile scientifico della ricerca su Il paesaggio agrario a Grugliasco tra XVII e 

XIX secolo: forme, funzioni e processi, realizzata in convenzione tra Università di Torino e 

Comune di Grugliasco (Assessorato all’Urbanistica) nel quadro degli Studi e contributi 

specifici redatti per il Progetto preliminare del Polo universitario scientifico di Grugliasco 

- 2003-2006: partecipazione al PRIN su Studi e ricerche per un Dizionario storico dei 

cartografi italiani (coordinato da I. Luzzana Caraci, per l’U.O. diretta da P. Sereno su I 

Cartografi degli antichi stati sabaudi, del Regno di Sardegna e del Piemonte post-unitario) 

- 2007 - : partecipazione al History of Cartography Project, con la redazione di saggi per il IV 

e V volume della History of Cartography della Chicago University Press. 

- 2011-2015: partecipazione al Progetto di ricerca di Ateneo Conoscenze e rappresentazioni 

del territorio nel Piemonte dell’Ottocento, diretto da P. Sereno (finanziato dall’Università di 

Torino e dalla Compagnia di San Paolo) 

- 2017 - : Partecipazione ai lavori del gruppo di ricerca AGeI Storia della Cartografia e 

Cartografia Storica (coordinato da A. Guarducci) 

- 2017 - : Partecipazione ai lavori del gruppo di ricerca AGeI Territori amministrati. Regioni, 

Città metropolitane, aree vaste e la nuova geografia politica dell’Italia (coordinato da F. 

Dini e S. Zilli). 

- 2022 - : Partecipazione ai lavori del gruppo di ricerca AGeI Geopolitica: teorie, metodi e 

applicazioni nel campo della geografia politica (coordinato da E. Boria) 

- 2023-2026: partecipazione all’U.O. dell’Università di Torino del PRIN Governare il 

consenso. Il ruolo politico dei saperi in Italia (1789-1870) 

- 1995 - : responsabile scientifico di progetti di ricerca locali dell’Università di Torino 

(Dinamiche e rappresentazioni spaziali nell’evoluzione storica delle province piemontesi 

XVI-XIX sec.; Cartografia a piccola scala dell’Italia tra Otto e Novecento: le condizioni 

della produzione e della fruizione; Attori e processi nella trasformazione dei territori locali: 

casi di studio piemontesi in antico regime; Geografia ed ecomusei: confronto teorico e 

ipotesi applicative per il contesto italiano; La costruzione di territori nella città 

contemporanea: le partizioni amministrative comunali e infra-comunali a Torino tra 1865 e 

1990; Momenti e luoghi dell’istituzionalizzazione della geografia in Italia). 

Partecipazione a Comitati scientifici: 

- 1996-1997: membro del Comitato scientifico dello Schedario storico-territoriale dei Comuni 

piemontesi, coordinato da R. Bordone e A. Torre e promosso dalla Regione Piemonte 

- 2004-2012: membro del Comitato scientifico del master di I livello in Valorizzazione e 

promozione turistico-culturale del territorio, della Facoltà (poi Dipartimento) di Lingue e 

letterature straniere dell’Università di Torino 

- 2007-2008: membro del Comitato scientifico della mostra su La scoperta delle Alpi (Susa, 

Exilles, Bardonecchia, 2008) 



Maria Luisa Sturani - curriculum vitae 

 

5 

 

- 2013: membro del Comitato scientifico della Ecomuseums 2014 - 2nd International 

Conference on Ecomuseums, Community Museums and Living Communities  

- 2014-2015: membro del Comitato scientifico della mostra Immaginare la Nazione. Saperi e 

rappresentazioni del territorio a Torino 1848-1911 (Torino, dic. 2014/mar. 2015) 

- 2012: membro del Comitato scientifico della Collana Attraversamenti diretta da C. Cerreti, 

M. Quaini, L. Rossi (Editore Il nuovo Melangolo, Genova)  

- 2012-2016: membro del Comitato scientifico della Collana del Dipartimento di Studi Storici 

(Ledizioni LediPublishing, Milano). 

- 2021: membro del comitato scientifico del Convegno internazionale I catasti storici dal 

tardo medioevo a oggi, uno strumento sempre attuale per gli studi geografici e la storia del 

territorio (Pisa 9-10/6/2022) 

- 2023: membro del comitato scientifico del Convegno internazionale Fuentes Geohistoricás: 

Territorio y sociedad en el tiempo (Madrid, 23-25 maggio 2024) 

- 2025: membro del comitato scientifico della Collana “Studi di Geopolitica” dell’Editore 

Carocci 

 

Referee per riviste scientifiche: 

- 2007 - :  fa parte del board of referees della “Rivista Geografica Italiana”  

- 2010 - :  fa parte del board of referees della rivista “Geostorie” 

- 2018 - : fa parte del board of referees della rivista “Geotema” 

- attività di revisione scientifica su richiesta per le seguenti riviste: “International Journal of 

Tourism Anthropology”, “Società e Storia”, “Contesti”, “Quaderni Storici”, “Semestrale di 

Studi e Ricerche in Geografia” 

 

Partecipazione a Convegni di interesse internazionale: 

- 1994: organizzazione scientifica, insieme a P. Sereno, della XVI sessione della Permanent 

European Conference for the Study of Rural Landscape (Torino, 12-16 settembre 1994) e 

partecipazione alla medesima con la relazione Paysage rural et alimentation paysanne dans 

l’aire d’influence d’une ville capitale: le cas de Grugliasco entre le XVII et le XVIII siècle 

- 2004: partecipazione alla XXI sessione della Permanent European Conference for the Study 

of Rural Landscape (Limnos - Lesvos, 15-21 settembre 2004), con la relazione, insieme a P. 

Pressenda, Open air museums and Ecomuseums as a tool for rural landscape management: 

some critical reflections upon the Italian experience 

- 2004: Partecipazione al Convegno internazionale organizzato dall’Università del Piemonte 

orientale - Facoltà di Scienze politiche su Lo spazio politico locale in età medievale, 

moderna e contemporanea. Pratiche di ricerca, problemi di metodo, esperienze di gestione 

(Alessandria, 26-27 novembre 2004), con la relazione Poteri e territorio: riflessioni da una 

prospettiva geostorica 

- 2005: partecipazione alla 21a sessione dell’International Congress on the History of 

Cartography (Budapest 17-22/7/2005), con il poster Cartography as a tool for fixing 

borders at local and national scale: Antoine Durieu, cadastral and border maps in Savoy 

(18th century) 
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- 2007: partecipazione al workshop Sciences and the Production of Space. Cartography in the 

Long 19th Century (Firenze, Robert Schuman Centre for advanced studies - European 

University Institute, 30 marzo 2007), con la relazione su Cartography and territorial change 

in the building of the Italian nation: some reflections about the production and use of little 

scale maps during the 19th century 

- 2007: partecipazione alla 22a sessione dell’International Congress on the History of 

Cartography (Berna, 8-13/7/2007), con il poster Cartography and territorial change in the 

building of modern states: the representation of Italian political unification through little 

scale printed maps (XIX sec.) 

- 2007: organizzazione scientifica del seminario internazionale di studi Paesaggio e musei: la 

prospettiva della Geografia (Torino 16/11/2007) e partecipazione al medesimo con la 

relazione introduttiva su Paesaggio e musei: la prospettiva della Geografia 

- 2009: partecipazione alla 23a sessione dell’International Congress on the History of 

Cartography (Copenhagen, 12-17/7/2009), con il poster (di cui è coautrice con P. Sereno e 

P. Pressenda), Words inside and outside the map: topographical mapping in the Sabaudian 

States during the 18th century 

- 2009: partecipazione al convegno internazionale, organizzato da GEA-associzione dei 

geografi (Bellinzona), dal MEVM - Museo etnografico Valle Muggio e dal LabisAlp - 

Laboratorio di storia delle Alpi, su Paesaggio senza memoria? Perché e come tutelare il 

patrimonio (Balerna, 17-18/10/2009), con la relazione su I problemi del trattamento 

mueseografico del paesaggio 

- 2011: partecipazione alla 24a sessione dell’International Congress on the History of 

Cartography (Mosca, 10-15/7/2011) con il poster (di cui è coautrice con P. Sereno e P. 

Pressenda), su The circulation of map-knowledges, map-practices and mapmakers through 

Enlightenment Europe. A proposal for a cross-institutional history of cartography  

- 2015: partecipazione alla 26a sessione dell’International Conference on the History of 

Cartography (Anversa, 12-17/7/2015), con la presentazione del poster (di cui è coautrice 

con P. Sereno e P. Pressenda), The Theatrum Sabaudiae as a part of a representation system 

celebrating the sovereign’s power  

- 2018: partecipazione alla 17th International Conference of Historical Geographers 

(Warsaw, 15-20/7/2018) con il poster su Territory and administration in the transition from 

Composite to Modern State: the Sabaudian spaces in the early modern period  

- 2019: partecipazione alla giornata di studio internazionale organizzata dal LabisAlp su Il 

paesaggio: letture storiche e interdisciplinari (Mendrisio, 10/5/ 2019), con la relazione su 

Visibile e invisibile nel paesaggio: esperienze didattico-museali. 

- 2019: partecipazione alla International Conference on the History of Cartography 

(Amsterdam, 14-19/7/2019) con il poster (di cui è coautrice con P. Pressenda) su River 

mapping in the Sabaudian States (16th-18th centuries): how to fix a mobile landscape 

feature 

- 2021: partecipazione al Convegno internazionale UGI Heritage Geographies. Politics, Uses 

and Governance of the Past (online, 27-28/5/2021) con la relazione su Landscape as 

heritage in museums. A critical appraisal of current experiences from the perspective of 

Geography 

http://ichg2018.uw.edu.pl/
http://ichg2018.uw.edu.pl/
http://ichg2018.uw.edu.pl/
http://ichg2018.uw.edu.pl/
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- 2022: partecipazione al convegno internazionale I catasti storici dal tardo medioevo a oggi, 

uno strumento sempre attuale per gli studi geografici e la storia del territorio (Pisa 9-

10/6/2022), con un intervento (di cui è coautrice con P. Pressenda) su La rappresentazione 

delle aree urbane nel «catasto antico» sabaudo: un tema cartografico inesplorato 

- 2022: partecipazione alla International Conference on the History of Cartography 

(Bucharest, 4-8/7/2022) con il poster (di cui è coautrice con P. Pressenda) su Cities caught 

in the net: the emergence of urban plots in Sabaudian cadastral mapping (18th-19th 

centuries) 

- 2022: partecipazione al convegno internazionale Immagine del passato, patrimonio del 

futuro. La cartografia storica per la valorizzazione sostenibile di territori e comunità 

(Parma, 23-24/9/2022), con un intervento su La cartografia storica per la tutela e 

valorizzazione del paesaggio: esempi dalla tradizione cartografica sabauda 

- 2024: partecipazione al I Congreso Internacional de Fuentes geohistóricas: territorio y 

sociedad en el tiempo, Madrid 23-25/5/2024, con un intervento (di cui è coautrice con P. 

Pressenda) su Reti interstatali e primi catasti moderni: mobilità professionale e geografica 

degli agrimensori in Europa (XVIII-XIX secolo) 

- 2025: partecipazione al convegno Traiettorie organizzato dalla SSG per la Sessione 24 Le 

traiettorie temporali nei landscape studies (Rimini, 15/12/2025) 

- 2026: partecipazione al IV Seminario Internacional de la Plancheta al GIS. Fuentes 

geohistóricas, humanidades digitales y análisis territorial (Madrid, 25-26/6/2026), con un 

intervento (di cui è coautrice con P. Pressenda) su La cartografia urbana tra età moderna e 

contemporanea: Torino tra rappresentazione, esplorazione e fruizione 

- 2026: partecipazione alla International Conference on the History of Cartography (Praga, 7-

10/7/2026) con il poster (di cui è coautrice con P. Pressenda) su Maps promoting the city 

between the early modern and modern ages: tourist gazes and local use. 

 

Pubblicazioni: 

1990-2026: autrice o co-autrice di 171 pubblicazioni registrate su Iris-AperTO, catalogo dei 

prodotti della ricerca dell’Università di Torino.  

Elenco delle pubblicazioni principali nel file BIBLIOGRAFIA.  

 

ATTIVITÀ DIDATTICA:  

Incarichi didattici istituzionali per l’Università di Torino: 

- Dall’a.a. 1990/1991 all’a.a. 2000/2001: attività didattica integrativa (esercitazioni, cicli di 

lezioni, seminari, esami per le cattedre di Geografia (titolare Prof. P. Sereno, sedi di Torino 

e Vercelli) e di Geografia Economica (titolari in successione Proff. P. Sereno, G. Dematteis 

e A. Segre) della Facoltà di Lettere e Filosofia 

- Dall’a.a. 1995/96 all’a.a. 1997/98: corso di Geografia Regionale presso la II Facoltà di 

Lettere e Filosofia (sede di Vercelli) 

http://ichg2018.uw.edu.pl/
http://ichg2018.uw.edu.pl/
http://ichg2018.uw.edu.pl/
http://ichg2018.uw.edu.pl/
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- Dall’a.a. 1999/2000 all’a.a. 2003/2004: laboratori didattici di Strumenti per la didattica 

geografica e di Cartografia per la SSIS del Piemonte 

- Dall’a.a. 2000/2001 all’a.a. 2012/2013: corsi di Geografia per i Corsi di laurea triennali 

della Facoltà di Lingue e letterature straniere 

- a.a. 2001/2002: corso di Geografia del turismo per il Corso di diploma Universitario per 

traduttori e interpreti della Facoltà di Lingue e letterature straniere (sede di Fossano) 

- a.a. 2002/2003: modulo di Geografia Economica presso la Facoltà di Lingue e letterature 

straniere 

- a.a. 2004/2005 e 2006/2007: modulo Ambiente, territorio e paesaggio per il Master di I 

livello in Valorizzazione e promozione turistico-culturale del territorio della Facoltà di 

Lingue e letterature straniere  

- Dall’a.a. 2004/2005 all’a.a. 2012/2013: corsi di Geografia del Paesaggio e dell’ambiente 

per i Corsi di laurea specialistica e magistrale della Facoltà di Lingue e letterature straniere  

- a.a. 2007/2008 e 2008/2009: Laboratorio di lettura del paesaggio per i Corsi di laurea 

specialistica e magistrale della Facoltà di Lingue e letterature straniere  

- a.a. 2010/2011: modulo Musei e territorio per il master di I livello Viaggi mediterranei. 

Itinerari turistici, comunicazione e culture, della Facoltà di Lingue e letterature straniere  

- Dall’a.a. 2013/14 all’a.a. 2020/2021: corso di Geografia del paesaggio e dell’ambiente per il 

Corso di laurea magistrale interdipartimentale in Geografia e Scienze territoriali  

- a.a. 2013/14: corso di Geografia per il Corso di laurea in Lingue e culture dell’Asia e 

dell’Africa  

- a.a. 2013/2014: modulo di Geografia del turismo per il Percorso Abilitante Speciale (classe 

A039 Geografia)  

- a.a. 2014/15 e 2015/16: moduli di Problemi, metodi e didattica della Geografia per il 

Percorso Abilitante Speciale (classe A039 Geografia)  

- Dall’a.a. 2015/2016 all’a.a. 2019/2020: modulo di Geografia storica per il Corso di laurea 

di Beni culturali 

- Dall’a.a. 2014/2015 - : corso di Geografia del paesaggio e dell’ambiente per il Corso di 

laurea di Beni culturali  

- Dall’a.a. 2021/22 - : Laboratorio Patrimonio D per il Corso di laurea di Beni culturali 

- Dall’a.a. 2021/22 all’a.a. 2023/24: corso di Storia, teoria e metodi della Geografia per il 

Corso di laurea magistrale interdipartimentale in Geografia e Scienze territoriali 

- Dall’a.a. 2022/23 - : corso di Geografia storica del paesaggio per il Corso di laurea 

magistrale interdipartimentale in Geografia e Scienze territoriali 

Dal 1991 al 2026 ha seguito in qualità di prima relatrice 126 tesi (tra vecchio ordinamento 

quadriennale e livelli triennale e specialistico-magistrale negli ordinamenti successivi). 

Tra a.a. 2013/14 e a.a. 2016/17 ha seguito come co-tutor una tesi di dottorato (XXIX ciclo) 

presso il Dottorato di Ricerca in Studio e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, 

architettonico e ambientale - curriculum di Geografia storica per la valorizzazione del 

patrimonio storico-ambientale, dell’Università di Genova. 

Altre attività di docenza e alta formazione: 
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- 2004: docenza nell’ambito di DEA Corso di Formazione in ricerca, catalogazione e 

gestione dei beni demoetnoantropologici, organizzato dalla Regione Piemonte e dalla 

Fondazione Fitzcarraldo, sotto la direzione scientifica dei Proff. G.L. Bravo, R. Comba e P. 

Grimaldi  

- 2005 e 2006: progettazione scientifico-didattica e docenza nel corso di formazione per il 

personale degli ecomusei della Regione Piemonte (Laboratori per gli ecomusei del 

Piemonte: comunicare il passato e leggere il presente con gli strumenti dell’antropologia 

culturale e della geografia storica), nel quadro della Convenzione tra Regione Piemonte e 

Facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Università di Torino 

- 2006: progettazione scientifico-didattica e docenza nel Corso di aggiornamento dell’AIIG 

Piemonte su La cartografia e le sue applicazioni didattiche nella scuola primaria 

- 2008: docenza nell’ambito del Progetto PRO.M - CONOSCERE il territorio: 

rappresentazioni, identità e governo. Fonti e strumenti per la ricerca, organizzato dalla 

Scuola di Dottorato in Scienze storiche, giuridiche e sociali dell’Università di Siena 

- 2008: docenza nell’ambito del Seminario su Le fonti materiali, organizzato dalla Scuola di 

Dottorato in Studi storici dell’Università di Torino 

- 2001: co-tutor di borsista per il progetto di tirocinio formativo su “Beni culturali e geografia 

storica” (borsa della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Torino) 

- 2012: co-tutor di borsista per il progetto di ricerca su “Le risorse nel Piemonte pre-unitario: 

acque, boschi e incolti (1796-1861). Ambiente, comunità, privati e istituzioni” (borsa di 

studio del Comitato di Torino dell'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano in 

collaborazione con la Regione Piemonte-Assessorato alla Cultura) 

- 2015-2018: organizzazione scientifica e docenza per 4 cicli di lezioni e escursioni sui 

paesaggi del Piemonte rivolti a gruppi di docenti e studenti dell’Università di Saitama 

(Giappone), nell’ambito della Convenzione di mobilità internazionale tra le Università di 

Torino e di Saitama 

- 2019 e 2022: organizzazione scientifica e docenza per il field course sui paesaggi storici del 

Piemonte (lezioni sui paesaggi e sulle fonti storico-cartografiche, 2 escursioni) per un 

gruppo di studenti e docenti del Master in Landscape History dell’Università di Groningen, 

preliminare all’avvio della Convenzione Erasmus+ con la medesima Università 

- 2021: docenza per il Corso La cartografia storica per l’analisi e la pianificazione del 

paesaggio, organizzato dal DIST e dal Collegio di Pianificazione e Progettazione 

(Università di Torino – Politecnico di Torino) 

- Ottobre 2025 - giugno 2026: tutor per il progetto di ricerca Digitalizzazione di catasti storici 

per l’analisi del paesaggio promosso dalla Fondazione Scuola Nazionale del Patrimonio 

nell’ambito dei Cantieri di digitalizzazione dell’investimento PNRR “strategie e piattaforme 

digitali per il patrimonio culturale” missione 1 – componente 3 – misura 1 – 

investimento1.1. - sub investimento 1.1.6 “formazione e miglioramento delle competenze 

digitali”. 

 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, ORGANIZZATIVE E DI SERVIZIO: 

- 1997-2004: Membro della Commissione della Facoltà di Lettere e Filosofia (1997-1998) e, 

successivamente (1998-1999), del Comitato Università - Politecnico di Torino per 
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l’istituzione della SSIS del Piemonte e del Consiglio dell’Indirizzo linguistico letterario 

della SSIS del Piemonte (1999-2004), con il ruolo di progettazione e coordinamento delle 

attività didattiche del settore geografico  

- 2006-2007: Presidente del Corso di laurea specialistica in Lingue e culture per il turismo 

della Facoltà di Lingue e letterature straniere  

- 2012-2018: membro della Giunta del Dipartimento di Studi Storici  

- 2015-2018: membro della Commissione ricerca del Dipartimento di Studi storici  

- 2015-2017: Presidente della Commissione per i riconoscimenti Erasmus del Dipartimento di 

Studi Storici 

- 2015 - 2021: Referente Erasmus per il Corso di laurea di Beni culturali 

- 2018 - 2024: Presidente del Corso di laurea di Beni culturali 

- 2018 -2021: membro del Consiglio della Scuola di Scienze della Natura  

- 2021-2024: membro del Consiglio della Scuola di Scienze umanistiche  

- 2018 - : membro della Commissione didattica del Dipartimento di Studi storici 

- 2020 - : referente accademico per convenzione Erasmus+ con l’Università di Groningen 

 

Oltre a tali attività svolte per l’Ateneo torinese, tra 2011 e 2016 è stata membro del Collegio docenti 

del Dottorato in Geografia Storica per la Valorizzazione del Patrimonio Storico-Ambientale, 

afferente alla Scuola di Società, Culture, Territorio dell’Università di Genova. 


